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L’ultimo dossier della Camera di Commercio sul mercato del lavoro in provincia

I tecnici «introvabili»
Molte aziende non trovano le figure professionali che servono

NONOSTANTE il livello
assai basso della domanda
di lavoro l’ultimo dossier
della Camera di Commer-
cio, che fotografa l’econo -
mia reale, indica una di-
stanza importante fra la
tipologia di figure profes-
sionali richieste dalle
aziende e quelle effettiva-
mente disponibili sul mer-
cato.
E’ stato rilevato in questo

studio che «una figura su
tre richieste nel mercato
del lavoro della provincia
di Latina è ritenuta di dif-
ficile reperimento, una su
cinque nel Lazio e in Ita-
lia». Tra le professioni più
richieste e per le quali
viene dichiarata la mag-
giore difficoltà di reperi-
mento ci sono i «condut-
tori di macchine per il
movimento terra, solleva-
mento e maneggio di ma-
teriali (la difficoltà di re-
perimento qui sale al
91%), operai specializzati
addetti alle rifiniture nel
settore delle costruzioni,
fonditori, saldatori, latto-
nieri, calderai, montatori
di carpenteria metallica
(60% di difficoltà di repe-
rimento). Per quanto ri-
guarda le professioni in-
tellettuali e scientifiche di
elevata specializzazione
viene registrata una caren-
za di «specialisti nelle
scienze gestionali, com-
merciali e bancarie; per
quanto riguarda le profes-
sioni tecniche mancano
«tecnici dell’amministra -
zione e dell’organizzazio -

ne nonché delle scienze
quantitative, fisiche e chi-
miche» (difficoltà di repe-
rimento pari all’84%). Per
quanto concerne gli im-

piegati le aziende trovano
difficoltà a individuare
«personale addetto all’ac -
coglienza, all’informazio -
ne e all’assistenza delle

clientela».
In base al monitoraggio

effettuato dalla Camera di
Commercio «l’inadegua -
tezza dei candidati risulta

essere la motivazione
principale indicata dalle
imprese che non trovano
personale idoneo alle po-
sizioni lavorative offerte e

Tecnici specializzati introvabili nelle costruzioni. Sotto il presidente della camera di Commercio, Vincenzo Zottola

IL pessimismo non
giova all’economia lo-
cale e infatti se l’anno
scorso molte imprese
dichiaravano di voler
allargare gli organici
adesso questa inten-
zione si è fatta più fle-
bile, visto l’andamento
dell’ultimo semestre
del 2011 che ha fatto
registrare in tutta la
provincia di Latina un
ricorso record agli am-
mortizzatori sociali.

L’ANDAMENTO NEL CORSO DEGLI ULTIMI MESI

Il saldo negativo
IL bilancio occupazionale è previsto
in ulteriore peggioramento, a causa
di un saldo occupazionale negativo
di circa 1.200 unità, determinato
dalla differenza tra le 7.420 nuove
assunzioni previste e le 8.620 unità
uscite dal mercato del lavoro. Il
saldo negativo tra assunti e fuoriu-
sciti dal ciclo produttivo nel 2011 è
stato pari a 2400 unità; il tasso di
entrata è stato pari a 8,8% (in
recupero rispetto agli anni prece-
denti), il tasso di uscita pari al
10,3%, pressoché stazionario. Il pro-
blema vero è che la flessione degli
organici abbraccia tutte le dimensio-
ni aziendali a riprova del fatto che
anche il tessuto delle piccole e medie
realtà ha cominciato a cedere, quan-
do negli anni precedenti aveva con-
tinuato a dare linfa vitale all’econo -
mia.

Vincenzo Zottola

sono pari al 22%, il dop-
pio rispetto al Lazio e al
resto del Paese. A Latina
nel 17% dei casi i candi-
dati in fase di selezione
hanno espresso aspettati-
ve superiori o diverse da
quelle proposte dalle
aziende ed è un dato che
riguarda soprattutto le at-
tività commerciali, in calo
comunque rispetto ad un
anno fa. Una parte resi-
duale di candidati viene
scartata perché non ha
l’esperienza necessaria
(5,8% dei casi contro il
16,6% che si registra nel
resto del Lazio).
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